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Dopo le rivelazioni sul « dono » di Tripoli al presidente .- -c-Vi-i 

Ite 

I 
Carter respinge le accuse dei libici 

sono sempre più 
H «Billygate» continua a polarizzare l'attenzione - Oggi si riunisce la sottocommissione giusti
zia - Duro scontro in vista della Convenzione che dovrà decidere sulla candidatura democratica 

I sondaggi 
danno Carter 
al terzo posto 

NEW YORK — Un sondag
gio d'opinione condotto dalla 
organizzazione «Harris» ha 
rivelato che, per la prima vol
ta, il presidente Carter è re
trocesso al terzo posto nella 
graduatoria del candidati pre
sidenziali In termini di popo
larità. Al primo posto è ri
sultato il candidato repubbli
cano Ronal Reagan, al secon
do l'indipendente. John An
derson e al terzo Carter.. . 

H presidente è risultato 
ultimo in tutte le regioni e 
soprattutto negli otto stati 
più importanti (California, 
New Kork, Illinois, Pennsyl
vania, Ohio, Michigan, New 
Jersey e Massachusetts^ fra 
l'influente elettorato ebraico, 
fra 1 cattolici, fra gli iscritti 
ai sindacati e fra gli elettori 
con meno di 30 anni. Reagan 
è ' risultato al primo ' postò, 
con il 46 per cento delle pre
ferenze, anche in un sondag
gio effettuato dall'organizza
zione «Gallup». E* seguito 
da Carter con il 28 per cento 
dei favori e da Anderson con 
il 17 per cento. 

Nostro servizio , 
WASHINGTON — II presidèn
te Carter non ha mai ricevu
to « nessun dono dalla Libia,' 
né direttamente né indiretta
mente, né è consapevole di a-
ver mai.ricevuto offerte del 
genere ». Questa la secca rea
zione della .Casa Bianca aìl' 
articolo pubblicato da ~ Un 
giornale libanese secondo cui 
il governo libico avrebbe re
galato a Jimmy Carter 50.000 
dollari tramite il fratello Bil-
ly, i cui rapporti con Tripoli 
sono oggetto di un'indagine 
del Senato. . • :-•-:••*• 

La stampa americana- 'dà 
pochissimo rilievo alla noti
zia, attribuita dal quotidiano 
di Beirut che l'ha pubblicata 
ad un funzionario del gover
no libico. Il « Washington 
Post », uno dei pochi quotidia
ni americani the hanno pub
blicato ieri-la-, notizia', le ne
ga ogni credito, definendola 
solo un'invenzione da parte di 
funzionari libici a Beirut, te
sa a distruggere le chances e-
lettorali del presidente Car
ter, e con ciò ad affossare V 
accordo < di Camp David prò-. 
mosso dall'attuale ammini
strazione, e fermamente con
dannato dalla Libia. 

Anche se la stampa ameri
cana ignora questo tentativo 

di coinvolgere Jimmy Carter 
negli affari del 'fratello mt-
norè, il € Billygate* rimane 
al '• centro dell'attenzione del 
pubblico americano. Ieri, set
te giorni prima dell'apertura 
della Convenzione Democrati
ca a New York, si è tenuta la 
prima seduta della sottocom-
mìssione del Senato che ha il 
compito .' di determinare * se 
Billy Carter ha avuto rappor
ti privilegiati con l'ammini
strazione? se egli • ha eserci
tato un'influenza sui rapporti 
diplomatici o '•• economici, tra 
gli Stati Uniti e la Libia, e se 
ha fatto : « commercio d'inte
ressi» a favore della Libia, 
come suo agente pàgcto, nel 
congresso degli Stati Uniti. 

Le prime due sedute della 
sottacommissione, che prece
dono la Convenzione Democra
tica,-non saranno dedicate di
rèttamente - al.'-, « Billygate ». 
Saranno piuttosto momenti 
conoscitivi in . cui. j noue se
natori della sottocommissiane 
saranno informati da alcuni 
esperti'sullo stato delle rela
zioni tra Stati Uniti e Libia. 
Le sedute saranno sospese du
rante la settimana della Con
venzione •'-•-.-."• 

Il presidente Carter, che 
vorrebbe evidentemente sgom
berare il campo dal < Billy

gate » prima della Convenzio
ne, ha consegnalo ieri sera 
alla prima seduta della sot
tocommissiane il suo rapporto 
ufficiale sull'affare. ^11 docu
mento, secondo una dichiara
zione della Casa Bianca, non 
dovrebbe contenere elementi 
di novità, tranne alcuni par
ticolari non rivelati in prece
denza che darebbero credito a 
quanto già dichiarato dal pre
sidente. Ieri sera era attesa 
la conferenza stampa che Car
ter avrebbe tenuto più tardi, 
nelle ore di massimo ascolto, 
' Mentre Carter tenia con dif
ficoltà di prendere le distan
ze dal « Billygate », si acuisce 
la lotta all'interno del parti
to democratico sulla questio
ne della Convenzione «aper
ta», della possibilità, ' cioè, 
per i delegati, di pronunciarsi 
per un qualsiasi candidato, in
dipendentemente dai risultati 
delle primarie. Il presidente 
del Partito Democratico, John 
White, durante un'intervista 
domenica, ha preso le.partidei 
carteriani, ì quali sostengano 
che i delegati.alla Convenzio
ne devono votare obbligatoria
mente a favore del candidato 
che si sono impegnati ad ap
poggiare durante le primarie. 
• Ma ìa più clamorosa presa 

di posizione nella lotta attor

no. all'apertura della Conven
zione è venuta dal senatore 
Robert C.Byrd. Incapo del
la maggioranza ' democratica 
al Senato, il più potente con
gressista che ci sia in merito, 
si è dichiarato favorevole al
l'apertura della convenzione, 
dicendo • che è probabile in 
ogni modo che Carter venga 
rinominato. - ' • •"> •• 
-In questo . contesto, ' l'esito 

della Convenzione •••• di . New 
York dipenderà in gran parte 
dall'atteggiamento che Jimmy 
Carter assumerà nei prossimi 
giorni. Il presidente dovrà da 
un lato convincere i delegati 
a mantenere il loro impegno 
(il • 60 per. cento dovrebbe 
votare a suo favore), respin
gendo il tentativo di « aprire » 
la convenzione e, in ogni ca
so, rinominandolo per la pre
sidenza. Da un altro lato. Car
ter dovrà in questi giorni es
sere in grado di. dimostrarsi 
completamente estraneo agli 
affari del fratello. E infine, 
il presidente dovrà convincere , 
gli americani che è in grado 
dì battere Ronald Reagan a • 
novembre. Dèi tre-compiti, 
quest'ultimo sarà U più diffi- . 
cile da realizzare. 

Mary Onori 

Àll'ONU 

Probabile 
; incontro 
di Gromiko 
con Muskie 
in settembre 

NEW YORK - Il mini
stro degli esteri sovietico 

' Gromyko ; avrebbe priva-
. tamente espresso il desi
derio di incontrarsi con il 
segretario di Stato ame
ricano Muskie in•.••'occa
sione della riunione, il 
prossimo settembre. del
l'Assemblea generale del-
l'ONU. Lo afferma , nel 

, suo utimo numero il set-
... timanale americano News-
•• iveek, , che cita un alto 
' funzionario '•' americano. 
' I l settimanale aggiun
ge che un tale incontro 
sarebbe il primo tra Gro
myko e ' Muskie dopo • i 
colloqui di Vienna dello 
scorso maggio. Muskie, 
secondo Newsweek, giudi
cherebbe positivamente 
questo atteggiamento che 
potrebbe indicare — a suo 
avviso — da parte dei so-

, vietici il desiderio di man
tenere possibilità di co
municazione "-,-.••.- ,:"•'.: .'•'-. 

Inoltre, sempre secondo 
il settimanale. Muskie e 
Gromyko si sono scambia
ti parecchie lettere che, 
anche se non contengono 
nessun elemento concreto. 
vengono ufficialmente de
finite pacate e costruttive. 

Lo rivelano alcune pagine del diario segreto dell'ex presidente USA 

Anche Truman nel 1952 pensò 
di scatenare la guerra mondiale 

In contrasto con le sue posizioni pubbliche, il capo della Casa Bianca in pie
mia guerra idi \ Corea/rifletteva sull'opportunità l di; un \\ « conflitto totale » 

WASHINGTON — Per due 
:': volte, nel gennaio e nel mag-
\ gio 1932, l'allora presidente 

degli Stati Uniti, Harry Tru
man,- prese in consideràzio* 

•' ne lo scatenamento di una ; 
; guerra nucleare. . e. totale » : 

contro l'URSS e la Cina, co-. 
me mezzo ' per metter fine 
alla guerra in Corei, «. per 
far rientrare , nella «fera oc-

• «dentale i paesi dell'Est eu-
- ropeo. .: •:,-•..•-.-,-_•.. ----...:•-, 

' Lo ha rivelato ieri, in un 
articolò apparso sii nn-gior-
nàie di Houston, • lo storico ' 

" americano Francis Loewen-
heim, in seguito L- alla sco
perta di un diario che Tru
man. aveva cominciato a com

pilare alla Casa Bianca nel 
•1945 e che continuò a tenere 

! aggiornato, fino a quando là-
~ ' sciò la presidenza degli USA, ' 

'. nel gennaio del 1953. " '• -% 

Le pagine 'riportate oggi 
• alla luce dal prof. LoeWen-

heim erano destinate, come 
il resto del diario, a restare. 
stréttamente private; e sono 

'_:- rimaste inedite, infatti, per 
..quasi trentanni. 

• Il 27 gennaio 1952, in pie-; 
nà guerra dì Corea, l'allora; 

' presidente degli USA affidò 
al sud diario queste alluci-; 

! natiti riflessioni: « A " me : 
,' sembra che il modo giusto: 

' di : affrontare la questione sta 
. di dare un ultimatum di die-

.; , , . , , " • ' - - « ' • * ' ? - • • - • - -•••'• 
ci giorni, informando Mósca 

. che intendiamo bloccare le 
còste cinesi dal confine co
reano: fino all'Indocina.- e 
che - intendiamo'c distruggere 

. tutte le basi militari in Min-
ciuria con i mezzi in nostro 
controllo; è ' se ci ; saranno 

• ulteriori, interferenze, elimi
neremo qualsiasi porto o cit
tà ; che sia ' necessario elimi
nare per raggiungere i nostri 
•copi. Questo significa., una 
guerra totale. Ciò vuol dire 
che Mosca, Pietroburgo, Muk-
den, . yladivostock, Pechino, 
Sciangai, Port. Arthur, Dai-
ren, Odessa, ' Stalingrado, e 
qualsiasi altro . impianto in
dustriale della Cina - e - del

l'Unióne Soviètica, ( saranno 
eliminati ». ' '-'•''_ 

Il 18 'maggio dello stesso 
anno, Truman.' ritorna sui 
suoi deliranti * propositi; nel
la forma di un'invettiva ri-

. volta direttamente al nemico 
sovietico. "Dopo aver soste-' 
nato che le conversazióni per 
la pace in Corea, iniziale nel 
luglio 1951, non erano altro 
che e propaganda » per i co
munisti, il presidente ameri
cano alzava, il dito minaccio
so versò il Cremlino: « Allo
ra, volete- che, finiscano . le. 
ostilità in'Corea, ò volete 
che. siano distrutte . la Cina : 
e Im Siberia? Voi potete ave- • 
re • Tana o l'altra cosa... O 

accettate le'nòstre- corrette e 
giuste propóste, o sarete com
pletamente distrutti ». '-' y * 

Truman si riferisce qui al
lo stallo ? dèi "' negoziato di 
pace, 'iii seguito alla richie
sta ' soviètica,, rifiutata ; dagli 
americani, di rimpatriare tut
ti i'prigionièri Ai guèrra. ': -

I pericolosissimi propositi 
affidati alle pàgine' del dia
rio, .sono in contrasto, affer
mano ora i coHaboratori di 
Truman, con le posizioni che 
allora il presidente assunse 
pùbblicamente sulla possibi
lità di una e guerra preven
tiva » contro l'Unione Sovie
tica e la Cina, che pure, si 
ammette, fu più voile discus

sa durante il conflitto corea
no. Truman,' sostiene il pro
fessor Loewenheim; si oppo
se- .con decisione ; a questa 
ipolesi, e anzi allontanò Mac 
Arthur dal ' comando supre
mo- in .Corea, in seguilo alle ' 
pressioni esercitate dal gene
rale, sul Congresso degli Stati: 

Uniti per una guerra su sca
la'totale contro i paesi so
cialisti. ^...J.i.-•: - ? - . 

Il diario, rimasto • fin ' qui 
in custodia : della « Truman 
library » di Indipendence, 
insieme a tutte le carte per
sonali ' dell'ex presidente, ' è 
slato reso pubblico solo ora, 
a .otto anni dalla morte di 

"Truman. -

Mentre cresce il loro isolamento internazionale 

«La nostra carta e Reagan» 
dicono i 'jgi^^M-^^P^ 

Esponente della giunta afferma che una vittoria repubblicana 
«cambierebbe tutto» - Drammatiche denunce da parte cattolica 

Rinviato il dibattito parlamentare 

ostaggi 

fflè:. 

ài 

LA PAZ — Interrotto ormai 
ogni canale diretto rTinfor-
iiazìone dalla Bolivia — da 
dove, comunque, le notizie 
che . ancora « filtrano ». tra 
mille cautele, anche attraver
sò i dispacci delle agenzie di 
stampa internazionali, indica
no che la resistenza prosegue 
ih varie forme, soprattutto 
netta capitale La Paz (il co
prifuoco è tuttora in vigore 
daBe 21 di sera alle 7 del 
mattino e tutte le scuole e le 
Università sono chiuse) — ri
sulta evidente il sostanziale 
isolamento internazionale del
la giunta militare fascista del 
generale Luis Garda Meza. 
capo del sanguinoso < golpe > 
cW 17 luglio. 

Garda Meza ed i vertici mi
litari reazionari boliviani han
no finora ottenuto il ricono
scimento internazionale da 
parte delle tre feroci dittature 
del «cono mertdiofiote» lati
no-americano, e cioè dell'Ar
gentina (fl cui regime, capeg
giato dal generale Videi*, ha 
attivamente appoggiato, in mo
do determinante, il «golpe>). 
dei Paraguay di Stroessner. 
dell'Uruguay; e quello, «tor
mentato», del Brasile. Al di 
fuori del sub-amtinente, gli 
unici «riconoscimenti» sono 
venuti dal Sudafrica. dall'Egit
to. da Taiwan e di Israele. 

n «poipe» è stato •erma
mente condannato, invece, dal
la OrgotdxzazìaM degli Steli 
americani (OSA). USA com
presi. • . con particolare fer
mezza. dai paesi del Fatto 
Andino. Colombia, Ecuador, 
Perù e Venezuela). 

Ma la «grande speranza» 

dei regimi latinoamericani 
del €cono sud» in generale 
e dei golpisti di La Paz in 
particolare, è • riposta, ora, 
nella vittoria di Ronald Rea
gan. candidato repubblicano 
alfe prossime elezioni presi
denziali USA. Un «esponen
te» (non meglio indicato) del
la giunta fascista botiviana 
ha infatti dichiarato ancora 
una volta, ed espticjtamente, 
akVinviato ddl'ANSA a La 
Paz. che « la vittoria di Rea
gan cambierebbe tutto», ed 
ha aggiunto, sinistramente che 
€ interessanti fermenti» sta
rebbero manifestandosi in se
no aDe forze annate del Pe
rù e dell'Ecuador. 

A La Paz, intanto, fl quo
tidiano cattolico « Presencia » 
ha pubblicato un elenco di 
11 religiosi arrestati, nei qua
le figurano il sacerdote italia
no Chiecca, 0 sacerdote USA 
Ratterman, due suore, il sa
cerdote spagnolo Poa e 3 pre
sbitero Tunùti (osponenre del-
YAssociazkmè botiviana per i 
diritti umani). L'arcivescova
do di La Paz afferma che 
€ continuano gli arresti e li-
minacce contro i religiosi* e' 
chiede la loro « IibeTozioM im
mediata». 

. • > • • • . 

BONN — Anche il presiden
te dell'Unione europea demo
cristiana, 9 tedesco KaiUwe 
Voti HasseL si è rivolto alla 
giunta militare boli via ne per
ché venga aaznedtatamente 
restituito fl potare alla presi
dentessa legittima delta Re
pubblica. Lydia GueUer. 

Il segretario organizzativo 
del Partito socialdemocratico 

(SPD). Bahr. ha invitato i 
responsabili boliviani a pub
blicare i nomi delle persone 
che sono state arrestate ed 
a dare notizie sul loro stato 
di salute: Bahr ha incontrato 
ieri a Bonn una delegazione 
del sindacato boliviano dei mi
natori. guidata dal segretario 
Victor Lopez ed ha assicura
to ai sindacalisti. che erano. 
in viaggiò arresterò al mo
mento del putsch militare in 
Bolivia, l'appoggio solidale 
della SPD aDe forze democra
tiche costituzionali bouviane. 

saranno 

Bani Sadr: il boicottaggio americano costa 2,5 miliardi di dollari 
Khomeini a mons. Capiteci: le scuole cristiane sono «nidi di spie» 

In preparazione 
intervento 

militare USA 
nel Salvador? 

PANAMA - Gli Stati Uniti — 
a quanto apprende da Pana
ma l'agenzia sovietica « Tass » 
— starebbero concentrando' re
parti di marines in territorio 
panamense, ih vista di un loro 
trasferimeoto nel Salvador: il 
piano, secondo l'agenzia di 
stampa sovietica prevedereb-
be anche l'appoggio df unità 
avvali. 

Intanto, una grassa squadra 
detta marina da guerra ameri
cana — dice ancora la « Tast » 
— sta effettuando manovre 
presse le eoste della Cotoni 
bis, « sanpre in preparazione 
di un intervento armato nel 
Salvador ». 

TEHERAN — B presidente 
del Majlis (parlamento) del
l'Iran, l'ayatollah Ra&anjani 
(che nei giorni scorsi aveva 
rilasciato dichiarazioni di to
no moderato rispóndendo al 
messaggio di 180 parlamenta
ri USA), ha annunciato ieri 
che il dibattito sulla sorte dei 
32 ostaggi americani (seque
strati -dagli « studenti islami-. 
ti » 'ormai ' da~ 275sglorili) 
< non si terrà » e che. invece, 
potrebbe incominciare un pro
cesso per « spionaggio » (se 
contro tutti o contro una par
te di essi, non è stato pre
cisato). 

Questa eventualità sarebbe 
da collegare all'arresto di 193 
cittadini iraniani (per. lo più 
studenti) negli USA. avvenu
to il 27 luglio scorso, nel cor
so di una - dimostrazione a 
Washington dopo l'annuncio 
della morte deU'ex-scà Reza 
Pahlevi e durante la quale 
ci furono aspri scontri con la 
polizia. 

Nel pomeriggio di ieri, l'ar
civescovo cattolico mons. Ca
pocci aveva consegnato allo 
ayatollah Kbonmni una tette
rà del Papa. Giovanni Paolo 
II ha chiesto al leader religio
so sento di adoperarsi af
finché « t cattolici m Iran pos
sano vivere J» ance e affin
ché il clero cristiane venga 

corretta 
dcOe sna 

s^voàvv S^BTSBBBJ n> •nP^Pa^sjB) %^^nnm}ww9^nnmm s> sa» 

osttearore i servisi religiosi 
ed educativi ntW ambito delle 
cornice àH rispetto per le ere-
dense isiamicM, i valori cul
turali e Im causa poHtka del
la maggioranza tran iosa ». 

. Khomeini aveva risposto in 
una allocuzione pronunciata 
alla presenza di mons^ Capite
ci e ritrasmessa integralmen
te dalla radio di Tenet an — 
affermando che* «le semole 
cattoliche- non sono vere e 
proprie scuole, ma nidi di 
spie. Come posso rispondere 
— aveva ribadito — al popo
lo,. se esso, «ti diceehèM cJé-
TO cristiano eoi servizio del
le super-potenze?». 

L'Imam aveva anche, fra 
l'altro ripetutamente fatto al
lusione alle « torture » subite. 

j secondo lui, dagli studenti ira-
i niani detenuti negli Stati Uni-
j ti. ed ave\a aggiunto: *DHe 
! al Papa di cambiare atteggia-
\ mento e di appoggiare gli op-
\ pressi; alte a coloro che si 

proclamano cristiani di libe
rare % nostri giovani. Perché 
U Papa non-fa domande su 
questi ragazzi e ragazze che, 
in questo momento,. sono in
catenati è sotto tortura in 
prigione? Avrei voluto che 
un messaggero fosse stato in
viato a Carter con una let
tera*: r •-•'••• l ~i '%= •;: \ 

i " •>./;.'' ^ • •••:• ~'t. / * --V 

BONN — In una interviste 
rilasciata .al giornale tede
sco-occidentale « Frankfurter 
Rundschau », il presidente ira
niano Bani-Sadr ha afferma
to che il boicottaggio degli 
Stati Uniti costringe l'Iran a 
spendere 2.5 miliardi di dol
lari in più per le importazio
ni. • 

Kabul segnala scontri 
nel sud dell'Afghanistan 
NUOVA DELHI — Fonti di-
plomaUche nella capitale in
diana hanno dato notizia di 
una ripresa di scontri fra 
guerriglieri islamici e forze 
governative afghane nella 
provincia di Locar e in per-
Uootare intorno a sfasai. Ne
gli scontri sarebbero Impe
gnate anche fon» sovietiche. 
La stampa e la radio di Ka
bul, d'altra parte, hanno a 
loro volta panato di scontri 
nel sud dei paese fra la po-
utfartont locale e groppi ajua-
ltftcail. .uosas «oontrortvota-
ztoneri», che avevano «cal
pestato t diritti dai conU
dini». . 

A Nuova Delhi si era par

lato nei giorni scorsi di un 
ammutinamento della 14.* di
visione dell'esercito afgano 
di stanza a Ohasni, a sud 
ovest di Kabul. Negli ambien
ti diplomatici si ritiene che 
la ribellione sia stata doma
ta dal momento che alla fi
ne della settimana scorsa è 
rientrato a Kabul dalla sona 
di Ohasni un importante con
voglio di carri armati e di, 
truppe autotrasportata. Inol
tre l'attività aerea nel cielo 
della capitale, fortemente au
mentata quando dieci giorni 
or sono era scoppiata la ri
volta. è di nuovo ridiventata 
normale. 

1 i! & " M S '••'• •- In uri articolo diffuso eia '«Nuova Cina » 

f'-.j ». Indiretto attacco 
/'•:-> ài ruòlo di Hua 

- : : Vi ; t ' la caduta dei «4> 
Il periodo della «rivoluzione culturale» prolungato fino al 
1977 - Tolti dalla Tienanmen altri ritratti di Mao Tsetung 

k •*i. ' -** V t, 
'••."'.'.,' J ••Uc 

La missione nel sud-est asiatico 

PECHINO — Una delle più autorevoli fonti di stampa cinesi ha clamorosamente incluso og
gi nella rivoluzione culturale anche uri lungo periodo successivo all'estromissione della «ban
da dei quattro >. Si tratta dei quattordici mesi anteriori al graduale prevalere del « nuovo 
corso » cinese dopo la riabilitazione del vice primo ministro Deng Xiaoping. Per la prima vol
ta in un contesto negativo tale periodo è stato specificatamente indicato ieri dall'agenzia « Nuo
va Cina> come parte integrante della rivoluzione culturale. Quest'ultima era stata finora po
sta sotto accusa dai giornali 
cinesi soltanto come una « ca
tastrofe decennale»: • ma in 
una notizia sulla passata re
pressione delle piccole impre
se individuali a Shanghai, 1' 
agenzia menziona la rivoluzio
ne culturale affiancandole tra 
parentesi le date 1966-77. • 

La condanna dei quattordi
ci mesi in questione, rilevano 
gli osservatori, avviene alla 
vigilia di una serie di impor
tanti - mutamenti ai vertice 
del governo, comprendenti u-
na probabile -. rinuncia del 
presidente Hua Guofeng alla 
sua carica di primo ministro. 

E' appunto Hua Guofeng 
che fu la principale figura 
politica .cinese tra l'estromis
sione dei e quattro >, nell'ot
tobre 1976, e la fine del 1977. 

Ma ; i tempi* si- stringono 
anche in altri nodi della sto
ria. i-»opo «e ~ numerose enti-

Waldheim in 
con le proposte viet 

Hanoi ha definito «fruttuosi e costruttivi» i colloqui 
tra il segretario generale dell'ONU e Pham Van Dong 

che rivolte negli ultimi tempi 
alla ex-brigata agricola mo
dello di Dazhai, la stampa 
cinese ha decretato ieri la fi
ne di un.altro mito delibera 
maoista », quelle dell'impresa 
siderurgica di Anshan, nella 
provincia - nord-orientale del 
Lianoning. • Ì'^ÌÌ-- • - y- - ? -

L'impresa era celebre per i 
: suoi canoni • di •, gestione, as-
• surti a modello per tutto il 
paese e redatti nel I960 su 
istruzione se non ad òpera 
dello stesso Mao .Tsetung. -

Un articolo pubblicato ieri 
mattina dal «Quotidiano del 
Popolo » afferma però che 
negli ambienti.industriali An
shan era celebre anche per i 

; suoi prodotti spesso scadenti, 
che gli acquirenti non si az-

: zardavano a respingere « nel 
; timore di adottare un atteg
giamento offensivo » : o • per 

.mancanza di altri fornitori. 
; Crollando. tuttaVià, il ;mitp 
di Anshan sembra aver fatto 

| molto meno fragore di quello 
; di Dazhai: secondo il giorna-
\ le. ..infatti. - i dirigenti del 
complesso industriale ; hanno 

; compiuto ultimamente -ogni 
: sforzo per mettersi al passo 
con i nuovi criteri di produ
zione. --• 

Il quotidiano tiene a - sotto
lineare che tali sforzi sono 
stati promossi dalla-recente 
introduzione della concorren
za tra le imprese.cinesi: mi
nacciato dalla crisi a causa 
della migliore produzione di 
altre industrie, il complesso 
di Anshan ha reagito positi
vamente con uno strenuo 
impegno per riconquistare A 
mercati perduti.. ..'vi 

Intanto altri ritratti di Mao 
Tsetung sono stati tolti- dalle 
facciate degli edifici pubblici 
di Pechino. Con le torce à* 
gas e con una enorme gru le 
squadre di operai hanno ri
mosso dai maestoso edificio 

. del Musèo della rivoluzione 
le immagini e le frasi, a gì-: 
ganteschi caratteri, di Mao.' 

Il museo si affaccia sul
l'immensa piazza Tienanmen," 
dalla parte opposta a quella 
del Palazzo del pòpolo : dal! 
quale, qualche giorno fa, e-
rano stati tolti i ritratti del 
< grande - . timoniere ». • Nel 
primo riconoscimento ufficia
le della politica di ridimen
sionamento della memoria di 
Mao. morto nel IffJS. un por
tavoce del ministero degli' e-
steri ha detto: «In passato i 
ritratti del presidente [ Mao 
sono stati esposti in troppi 

• luoghi pubblici. in Cina. Ciò 
ha arrecato danno alTàtmo-

• sfera politica del paese». "" 
Il pprtavoce ha aggiunto 

che in futuro i dirigenti cine
si studieranno : la questione 
deiresposisdone di ritratti uf
ficiali sui pubblici edifici, per 
cercare di evitare una ripeti
zione del culto della persona
lità che circondava Mao. -. 

Da fonte cinese si dice che 
qualche ritratto di. Mao, co- . 
me quello che adorna, la por
ta Tienanmen (della pace ce
leste). rimarrà al suo posto, 
ma che altri saranno rimossi.. 

Intanto, uno degli ultimi 
esponenti della dissidenza ci
nese, Liu Qing. sarebbe stato 
recentemente condannato a" 
tre anni di « riforma attra
verso il lavoro ». Lo si ap-. 
prende a Pechino da fonti in
formate citate dall'ANSA, se
condo le quali il giovane è 
stato dichiarato colpevole di ' 
partecipazione « manifesta
zioni non autorizzate, di as-
senae ingiustificate dal lavoro 
e di aver diffuso documenti 
riservati ad processo del 
dissidente Wei Jmgaheng, 
condannato n*fl'«ttobre scor
so a quindici anni <H carcere. 

Lhi Qing era stalo tra i 
fondatori di «Tribuna del 5 
aprile», una delle Cadalkc 
associazioni che a Pechino e* 
rano state le principati ani
matrici del _« movimento de
mocratico». •••-•-• 

BANGKOK — ' Il segretario 
generale delle Nazioni Unite 
Kurt Waldheim è da ieri a 
Bangkok, per proseguire la 
sua missione nel sud est a-
siatico, * dopo 3 i : colloqui - di 
Hanoi. Nella capitale vietna
mita Waldheim ha incontrato 
il primo ministro Pham Van 
Dong, il segretàrio generale 
del -Partito comunista ":" Le 
Duan e il ministro degli este
ri Nguyen Co Thach. Secondo 
quest'ultimo le conversazioni 
sono state « fruttuose e co
struttive» ed hanno riguarda
to esserìzialmente la ricerca 
di una ' soluzione • negoziata 
della crisi nel sud est r7~-'••''"•-' 

A Waldheim s i dirigenti 
vietnamiti hanno affidato un 
messaggio per ? il governo 
thailandese in cui si conten
gono ulteriori spiegazioni del
la proposta avanzata dai tre 
paesi indocinesi per istituire 
una zona . smilitarizzata alla 
frontiera thai-cambogiana; 
nel messaggio Hanoi assicura 
inoltre il suo impegno per il 
rispetto ',- i dell'indipendenza. 
della sovranità e dell'integrità 
territoriale della Thailandia. : 

• Siamo ". dunque ;' all'atteso 
passo avanti verso il .negozia
to per il sud est asiatico? È' 
presto per dirlo. Nguyen Co 
Thach ha definito inaccettabi
li" le, contro-proposte formula
te dall'ASÉAN (l'associazione 
degli stati del sud est asiati
co: Thailandia, MalàysiaMn— 
donesia. Singapore e Filippi
ne) di creare «zone di pace 
e sicurezza » all'interno - del 
territorio cambogiano e di i-
stituiré controlli, sótto l'egida 
delle Nazioni Unite, in terri

torio thailandese- Ed ha ag
giunto di non ritenere utile 
« alla pace ed alla sicurezza » 
della zona un ritiro unilatera
le dalla Cambogia delle trup
pe vietnamite. : Tuttavia ha 
riaffermato l'esigenza di un 
dialogo per disinnescare la 
tensione ~-. alla ' ' frontiera 
thai-cambogiana. '^ > ; 

E' una -, difficile missione 
quella di Waldheim. dietro 
alla quale - sta oltretutto il 
problema umanitario, ma dai 
connotati strettamente politi
ci, degli aiuti alle popolazio
ni cambogiane. Al suo arri
vo a Bangkok, il segretario 
generale dell'ONU si è limita
to a rilasciare una breve di
chiarazione. « La mia .visita 
— ha detto — ci offre-.Top-' 
portunità di chiarire i pro
blemi della regione e di di
scutere l'impegno umanitario 
delle Nazioni Unite, impegno 
che prevede aiuti, sia per i 
profughi cambogiani'sistema
ti lungo il confine tra 'Càm': 
bogia e Thailàndia che per 
quelli che si trovano attual
mente in Cambogia >..(-• 

Dopo il suo " arrivo - Wal
dheim ha iniziato i colloqui 
con il primo ministrò Prem. 
il vice primo5 ministro Thanat 
ed il ministro degli esteri 
Siddi. Al termine ha rilascia
to un breve commentò per 
dire che la strada resta diffi
cile. Oggi, in una pausa dèi 
conòqui; 'visiterà la zona di 
confine tra la Thailandia e ìà 
Cambogia. Dove la situazione 
; resta tesa. • Ieri da Phnòm 
Penh il governo cambogiano 
ha denunciato diciassette vio
lazioni dello spazio aereo- ; 

Secondo il « comitato di autodifesa » 

Ancora manifestazioni 
di protesta e scioperi 
in fabbriche polacche: 

Monito di «Tribuna Ludu»: «Le discussioni non deb
bono impedire k» svolgimento normale del lavoro » 

VARSAVIA — Secondo il por
tavoce del « Kor » — comi
tato di autodifesa sodale — 
agitazioni e « arresti • di la-

- VOTO » sono ; avvenuti anche 
negli ultimi giorni in varie 
aziende polacche. : dopo una 
«pausa» di una settimana-

: Del problema posto da que
ste agitazioni si occupa oggi 
U quotidiano del POUP Tri
buna Loda, in un articolo 
di' prima pagina.' « La sitila-' 
zione è difficile per la socie
tà polacca — scrìve Q gior
nale — e lo resterà nei pros- • 
simi mesi»: tuttavia le «di
scussioni » anche se neces
sarie non possono ' impedire 
il normale svolgimento del 
lavoro .— . afferma '- Tribuna 

nìa. città del Baltico, sareb
bero state coinvolte in que
ste manifestazioni, cui avreb
bero partecipato circa due
mila persone: A Gdynia sa
rebbero in corso da sabato 
delle trattative: ' - , 

Altre agitazioni — sempre 
secondo il portavoce dd-sdoV 
detto comitato — avrebbero 
avuto luogo a Kieke, nel sud
est del paese, dove un « ar
resto di lavoro» sarebbe.av
venuto nella fabbrica di au
tomobili « Polmo Shl»/ In 
questa azienda' gli operai a-
vrebbero avanzato richieste 
di aumenti salariali.e avreb
bero sospeso l'agitazione do
po un impegno'della direzio
ne a fornire una risposta il 

Lmdu — perchè, quando le ì 7 agosto prossimo. Anche una 
macchine si fermano e i la
voratori abbandonano i loro 
posti cessa qualsiasi «discus
sione». 

n giornale del POUP af
ferma quindi che non c'è al
ternativa al programma di 
« mettere ordine nell'econo- * j 
mia ». programma che pre- j 
vede una diminuzione di in- i 
vestimenti, di importazioni e ] 
di fondi per l'aumento dei i 

fabbrica di Varsavia, I'« Of
ficina di presse automati
che». è rimasta bloccata sa
bato scorso per qualche ora 
in seguito a un «arresto di 
lavoro ». 

Queste manifestazioni sono 
cominciate agli inìzi di lu
glio. dopo l'annuncio di au
menti dei prezzi di alcuni 
tipi di carni. Le proteste han
no già coinvolto - — stando 

salari, e il miglioramento del- i «Uè dichiarazioni del porta
la produzione e dell'organiz
zazione del. lavoro. 

A questo proposito il gior
nale avverte che « la via de
gli aumenti non 'pianificati 
dei salari è inefficace e. a 
lungo termine, pericolosa». 
E aggiunge: «In una situa
zione in cui affluiscono sui 
mercato miliardi non previ
sti dal piano, sari difficile 
soddisfare i bisogni di coloro 
che guadagnami di meno, del
le famiglie numerose e dei 
pensionati». Come si è det
to. secondo il poi tome del 
«Kor» le agitatieni sono ri
prese nei giorni scorsi. In 
particolare diverse imprese 
della zona portuale di Gd>-

voce del < Kor » — 120 im
prese. 
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